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L'ANNO DELLA FEDE. INTRODUZIONE
Le catechesi del Santo Padre Benedetto XVI nel l 'Anno del la Fede

BENEDETTO XVI

UDIENZA GENERALE

Piazza San Pietro

Mercoledì, 17 ot tobre 2012

[Video]

 L'ANNO DELLA FEDE. INTRODUZIONE

Cari f ratel l i e sorel le,

oggi vorrei introdurre i l nuovo cic lo di catechesi , che si svi luppa lungo tut to l ’Anno del la
fedeappena in iz iato e che interrompe - per questo per iodo – i l c ic lo dedicato al la scuola
del la preghiera. Con la Lettera apostol ica Porta Fidei ho indetto questo Anno speciale,
propr io perché la Chiesa r innovi l ’entusiasmo di credere in Gesù Cristo, unico salvatore
del mondo, ravviv i la gioia di camminare sul la v ia che ci ha indicato, e test imoni in modo
concreto la forza t rasformante del la fede.

La r icorrenza dei c inquant ’anni dal l ’apertura del Conci l io Vat icano I I è un’occasione
importante per r i tornare a Dio, per approfondire e v ivere con maggiore coraggio la propr ia
fede, per raf forzare l ’appartenenza al la Chiesa, «maestra di umanità», che, at t raverso
l ’annuncio del la Parola, la celebrazione dei Sacrament i e le opere del la car i tà c i guida ad
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incontrare e conoscere Cr isto, vero Dio e vero uomo. Si t rat ta del l ’ incontro non con un’ idea
o con un progetto di v i ta, ma con una Persona viva che trasforma in profondi tà noi stessi ,
r ivelandoci la nostra vera ident i tà di f ig l i d i Dio. L ’ incontro con Cristo r innova i nostr i
rapport i umani, or ientandol i , d i g iorno in giorno, a maggiore sol idar ietà e f raterni tà, nel la
logica del l ’amore. Avere fede nel Signore non è un fat to che interessa solamente la nostra
intel l igenza, l ’area del sapere intel let tuale, ma è un cambiamento che coinvolge la v i ta,
tut to noi stessi : sent imento, cuore, intel l igenza, volontà, corporei tà, emozioni , re lazioni
umane. Con la fede cambia veramente tut to in noi e per noi , e s i r ivela con chiarezza i l
nostro dest ino futuro, la ver i tà del la nostra vocazione dentro la stor ia, i l senso del la v i ta,
i l gusto di essere pel legr in i verso la Patr ia celeste.

Ma - c i chiediamo - la fede è veramente la forza t rasformante nel la nostra v i ta, nel la
mia v i ta? Oppure è solo uno degl i e lement i che fanno parte del l ’esistenza, senza
essere quel lo determinante che la coinvolge totalmente? Con le catechesi d i quest ’Anno
del la fede vorremmo fare un cammino per raf forzare o r i t rovare la gioia del la fede,
comprendendo che essa non è qualcosa di estraneo, di staccato dal la v i ta concreta, ma
ne è l ’anima. La fede in un Dio che è amore, e che si è fat to v ic ino al l ’uomo incarnandosi
e donando se stesso sul la croce per salvarci e r iapr i rc i le porte del Cielo, indica in modo
luminoso che solo nel l ’amore consiste la pienezza del l ’uomo. Oggi è necessar io r ibadir lo
con chiarezza, mentre le t rasformazioni cul tural i in at to mostrano spesso tante forme di
barbar ie, che passano sotto i l segno di «conquiste di c iv i l tà»: la fede af ferma che non c’è
vera umanità se non nei luoghi , nei gest i , nei tempi e nel le forme in cui l ’uomo è animato
dal l ’amore che viene da Dio, s i espr ime come dono, s i manifesta in relazioni r icche di
amore, di compassione, di at tenzione e di serviz io dis interessato verso l ’a l t ro. Dove c’è
dominio, possesso, sfrut tamento, merci f icazione del l ’a l t ro per i l propr io egoismo, dove c’è
l ’arroganza del l ’ io chiuso in se stesso, l ’uomo viene impover i to, degradato, sf igurato. La
fede cr ist iana, operosa nel la car i tà e for te nel la speranza, non l imi ta, ma umanizza la v i ta,
anzi la rende pienamente umana.

La fede è accogl iere questo messaggio t rasformante nel la nostra v i ta, è accogl iere la
r ivelazione di Dio, che ci fa conoscere chi Egl i è, come agisce, qual i sono i suoi progett i per
noi . Certo, i l mistero di Dio resta sempre ol t re i nostr i concett i e la nostra ragione, i nostr i
r i t i e le nostre preghiere. Tuttavia, con la r ivelazione è Dio stesso che si autocomunica,
si racconta, s i rende accessibi le. E noi s iamo resi capaci d i ascol tare la sua Parola e
di r icevere la sua ver i tà. Ecco al lora la meravigl ia del la fede: Dio, nel suo amore, crea
in noi – at t raverso l ’opera del lo Spir i to Santo – le condiz ioni adeguate perché possiamo
riconoscere la sua Parola. Dio stesso, nel la sua volontà di manifestarsi , d i entrare in
contat to con noi , d i fars i presente nel la nostra stor ia, c i rende capaci d i ascol tar lo e
di accogl ier lo. San Paolo lo espr ime con gioia e r iconoscenza così: «Ringraziamo Dio
cont inuamente, perché, avendo r icevuto da noi la parola div ina del la predicazione, l ’avete
accol ta non quale parola di uomini , ma, come è veramente, quale parola di Dio, che opera
in voi che credete» (1 Ts 2,13).

Dio s i è r ivelato con parole e opere in tut ta una lunga stor ia di amiciz ia con l ’uomo, che
culmina nel l ’ Incarnazione del Figl io di Dio e nel suo Mistero di Morte e Risurrezione.
Dio non solo s i è r ivelato nel la stor ia di un popolo, non solo ha par lato per mezzo
dei Profet i , ma ha varcato i l suo Cielo per entrare nel la terra degl i uomini come uomo,
perché potessimo incontrar lo e ascol tar lo. E da Gerusalemme l ’annuncio del Vangelo del la
salvezza si è di f fuso f ino ai conf in i del la terra. La Chiesa, nata dal costato di Cr isto, è
divenuta portatr ice di una nuova sol ida speranza: Gesù di Nazaret , croci f isso e r isorto,
salvatore del mondo, che siede al la destra del Padre ed è i l g iudice dei v iv i e dei mort i .
Questo è i l ker igma , l ’annuncio centrale e dirompente del la fede. Ma sin dagl i in iz i s i
pose i l problema del la «regola del la fede», ossia del la fedel tà dei credent i a l la ver i tà del
Vangelo, nel la quale restare saldi , a l la ver i tà salv i f ica su Dio e sul l ’uomo da custodire e
trasmettere. San Paolo scr ive: «Ricevete la salvezza, se mantenete [ i l vangelo] in quel la
forma in cui ve l ’ho annunciato. Al t r iment i avreste creduto invano» (1 Cor 15,2).

Ma dove troviamo la formula essenziale del la fede? Dove troviamo le ver i tà che ci sono
state fedelmente t rasmesse e che cost i tu iscono la luce per la nostra v i ta quot id iana? La
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r isposta è sempl ice: nel Credo, nel la Professione di Fede o Simbolo del la fede, noi c i
r ia l lacciamo al l ’evento or ig inar io del la Persona e del la Stor ia di Gesù di Nazaret ; s i rende
concreto quel lo che l ’Apostolo del le gent i d iceva ai cr ist iani d i Cor into: «Vi ho t rasmesso
dunque, anzi tut to, quel lo che anch’ io ho r icevuto: che cioè Cr isto morì per  i nostr i peccat i
secondo le Scr i t ture, fu sepol to ed è r isusci tato i l terzo giorno» (1 Cor 15,3).

Anche oggi abbiamo bisogno che i l Credo sia megl io conosciuto, compreso e pregato.
Soprat tut to è importante che i l Credo venga, per così d i re, «r iconosciuto». Conoscere,
infat t i , potrebbe essere un’operazione sol tanto intel let tuale, mentre «r iconoscere» vuole
signi f icare la necessi tà di scopr i re i l legame profondo tra le ver i tà che professiamo
nel Credo e la nostra esistenza quot id iana, perché queste ver i tà s iano veramente e
concretamente - come sempre sono state - luce per i passi del nostro v ivere, acqua che
irrora le arsure del nostro cammino, v i ta che vince cert i desert i del la v i ta contemporanea.
Nel Credo si innesta la v i ta morale del cr ist iano, che in esso trova i l suo fondamento e la
sua giust i f icazione.

Non è un caso che i l Beato Giovanni Paolo I I abbia voluto che i l Catechismo del la Chiesa
Cattol ica , norma sicura per l ’ insegnamento del la fede e fonte certa per una catechesi
r innovata, fosse impostato sul Credo. Si è t rat tato di confermare e custodire questo nucleo
centrale del le ver i tà del la fede, rendendolo in un l inguaggio più intel legibi le agl i uomini del
nostro tempo, a noi . E’ un dovere del la Chiesa trasmettere la fede, comunicare i l Vangelo,
af f inché le ver i tà cr ist iane siano luce nel le nuove trasformazioni cul tural i , e i cr ist iani
s iano capaci d i rendere ragione del la speranza che portano (cfr 1 Pt 3,14). Oggi v iv iamo
in una società profondamente mutata anche r ispetto ad un recente passato, e in cont inuo
movimento. I processi del la secolar izzazione e di una di f fusa mental i tà nichi l is ta, in cui
tut to è relat ivo, hanno segnato for temente la mental i tà comune. Così, la v i ta è v issuta
spesso con leggerezza, senza ideal i chiar i e speranze sol ide, a l l ’ interno di legami social i
e fami l iar i l iquidi , provvisor i . Soprat tut to le nuove generazioni non vengono educate al la
r icerca del la ver i tà e del senso profondo del l ’esistenza che super i i l cont ingente, a l la
stabi l i tà degl i af fet t i , a l la f iducia. Al contrar io, i l re lat iv ismo porta a non avere punt i fermi,
  sospetto e volubi l i tà provocano rot ture nei rapport i umani, mentre la v i ta è v issuta dentro
esper iment i che durano poco, senza assunzione di responsabi l i tà. Se l ’ indiv idual ismo e
i l re lat iv ismo sembrano dominare l ’animo di molt i contemporanei , non si può dire che
i credent i rest ino totalmente immuni da quest i per icol i , con cui s iamo confrontat i nel la
trasmissione del la fede. L’ indagine promossa in tut t i i cont inent i per la celebrazione
del Sinodo dei Vescovi sul la Nuova Evangel izzazione, ne ha evidenziato alcuni : una fede
vissuta in modo passivo e pr ivato, i l r i f iuto del l ’educazione al la fede, la f rat tura t ra v i ta
e fede.

I l cr ist iano spesso non conosce neppure i l nucleo centrale del la propr ia fede cattol ica,
del Credo, così da lasciare spazio ad un certo s incret ismo e relat iv ismo rel ig ioso, senza
chiarezza sul le ver i tà da credere e sul la s ingolar i tà salv i f ica del cr ist ianesimo. Non è così
lontano oggi i l r ischio di costruire, per così d i re, una rel ig ione «fai-da-te». Dobbiamo,
invece, tornare a Dio, a l Dio di Gesù Cristo, dobbiamo r iscopr i re i l messaggio del Vangelo,
far lo entrare in modo più profondo nel le nostre coscienze e nel la v i ta quot id iana.

Nel le catechesi d i quest ’Anno del la fede vorrei of f r i re un aiuto per compiere questo
cammino, per r iprendere e approfondire le ver i tà central i del la fede su Dio, sul l ’uomo, sul la
Chiesa, su tut ta la real tà sociale e cosmica, meditando e r i f let tendo sul le af fermazioni del
Credo. E vorrei che r isul tasse chiaro che quest i contenut i o ver i tà del la fede ( f ides quae )
s i col legano diret tamente al nostro v issuto; chiedono una conversione del l ’esistenza, che
dà vi ta ad un nuovo modo di credere in Dio ( f ides qua ) . Conoscere Dio, incontrar lo,
approfondire i t rat t i del suo vol to mette in gioco la nostra v i ta, perché Egl i entra nei
dinamismi profondi del l ’essere umano.

Possa i l cammino che compiremo quest ’anno farci crescere tut t i nel la fede e nel l ’amore a
Cristo, perché impariamo a v ivere, nel le scel te e nel le azioni quot id iane, la v i ta buona e
bel la del Vangelo. Grazie.
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Saluti:

Je vous accuei l le avec jo ie chers pèler ins f rancophones ! J ’adresse un salut part icul ier aux
prêtres de Troyes, venus avec leur Évêque Mgr Stenger, aux diocésains de Soissons, avec
l ’Évêque Mgr Giraud, ainsi qu’aux jeunes de Suisse. Que l ’Année de la fo i qui commence
soi t pour vous l ’occasion de mieux connaître le message de l ’Évangi le pour le fa i re entrer
au plus profond de votre conscience et de votre v ie. Bon pèler inage à tous !

I of fer a warm welcome to the Musl im and Cathol ic study group from the Diocese of Broken
Bay in Austral ia. I a lso greet the representat ives of the Jewish Federat ion of North America
and the part ic ipants in the European Conference of the American Bankruptcy Inst i tute. I
thank the Cathedral Choir f rom Oslo and the Hawai ian dancers for their performances.
Upon al l the Engl ish-speaking vis i tors present, including those from England, Scot land,
Ireland, Jersey, Norway, Austral ia, Indonesia, Japan, the Phi l ippines, Singapore, Canada
and the United States, I invoke God’s abundant blessings.

Ganz herzl ich grüße ich die deutschsprachigen Pi lger und Besucher, besonders
die Missionsbenedikt iner innen von Tutzing anläßl ich ihres Generalkapi te ls und
die Wal l fahrtsgruppe aus Borken-Steinfurt mit Weihbischof Hegge sowie die
Schulgemeinschaft der Domschule Osnabrück. Die hei l ige Jungfrau Maria, d ie wir im
Oktober besonders als Königin des Rosenkranzes verehren, möge uns beistehen, daß wir
in diesem Jahr im Glauben und in der Liebe zu Chr istus wachsen und so mehr wir selber
werden können. Danke.

Saludo cordialmente a los peregr inos de lengua española, en part icular a los
grupos provenientes de España, México, Panamá, Perú, Argent ina y otros países
lat inoamericanos. Invi to a todos a meditar el Credo para que, al v iv i r con entusiasmo sus
exigencias, proclaméis que la fe t ransforma el corazón. Muchas gracias.

Dou às boas-vindas aos grupos de vis i tantes do Brasi l e demais peregr inos de l íngua
portuguesa. Agradeço a vossa presença e desejo que este Ano possa ajudar-vos a crescer
na fé e no amor a Cr isto, para que aprendais a v iver a v ida boa e bela do Evangelho. De
coração, a todos abençôo. Obrigado!

Saluto in l ingua polacca:

Pozdrawiam pielgrzymów polskich. Wczoraj w rocznic# wyboru Jana Paw#a I I na Stol ic#
Piotrow#, wspominal i#my go, jako wielk iego przewodnika w wierze, który wprowadzi#
Ko#ció# w trzecie tysi#clecie. Pami#taj#c jego nauczanie, #ycz#, by Rok Wiary, który
prze#ywamy, pomóg# nam wzrasta# w wierze i w mi#o#ci Chrystusa, by#my w naszych
codziennych wyborach i dzia#aniach kierowal i s i# coraz pe#niej duchem Ewangel i i . Z serca
wam b#ogos#awi#.

Traduzione i ta l iana:

Saluto cordialmente i pel legr in i polacchi . Ier i nel l ’anniversar io del l ’e lezione di Giovanni
Paolo I I a l la Sede di Pietro, lo abbiamo r icordato come una grande guida nel la fede, che
ha introdotto la Chiesa nel terzo mi l lennio. Ricordando i l suo insegnamento, auguro che
l ’Anno del la Fede che st iamo vivendo ci a iut i a crescere nel la fede e nel l ’amore di Cr isto,
af f inché nel le nostre scel te e nel le nostre azioni quot id iane ci lasciamo condurre sempre
più dal lo spir i to del Vangelo. Vi benedico di cuore.

Saluto in l ingua araba:

###### #### ## ### #### ######## ###### #######. ###### #### ######
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Traduzione i ta l iana:

I l Papa prega per tut te le persone di l ingua araba. Dio v i benedica tut t i .

Saluto in l ingua croata:

Radosno pozdravl jam sve hrvatske hodo#asnike, a osobi to v jernike iz Hrvatskih katol i#kih
misi ja u Švicarskoj . Dok mol i te na grobovima svet ih apostola, s jet i te se nj ihove vjere u
Isusa iz Nazareta, jedinog Spasi te l ja, te svoj im životom posvjedo#i te tu ist inu. Hval jen Isus
i Mari ja!

Traduzione i ta l iana:

Saluto con gioia tut t i i pel legr in i Croat i part icolarmente i fedel i del le Missioni cat to l iche
croate in Svizzera. Mentre pregate presso le tombe dei Sant i Apostol i , r icordatevi la loro
fede in Gesù di Nazareth, l ’unico Salvatore, e con la vostra v i ta test imoniate ta le ver i tà.
Siano lodat i Gesù e Maria!

Saluto in l ingua slovacca:

Srde#ne pozdravujem slovenských pútnikov, osobi tne z Farnost i Ždiar.

Brat ia a sestry, posvätný ruženec je pre nás ve#kou školou modl i tby. Nech vaša pú# v
mesiaci októbr i vám pomôže odkry# krásu tej to modl i tby, takej jednoduchej , h lbokej a
ú#innej .

S týmto želaním žehnám vás i vašich drahých.

Pochválený bu# Ježiš Kr istus!

Traduzione in i ta l iano:

Saluto cordialmente i pel legr in i s lovacchi , specialmente quel l i provenient i dal la Parrocchia
di Ždiar.

Fratel l i e sorel le, i l Santo Rosar io è per noi una grande scuola di preghiera. Auguro che i l
vostro pel legr inaggio nel mese di ot tobre, v i a iut i a scopr i re la bel lezza di questa preghiera
sempl ice, profonda ed ef f icace. Con questo auspic io benedico voi ed i vostr i car i .

Sia lodato Gesù Cristo!

Saluto in l ingua ucraina:

##### ###, ###### ########## #########, # #####, ### #### ######### ######
############ ######### ### ###### ###### ############# ############# ##
######### ######, ## #### ##### ######### #######. ##### ### ###########. #####
##### ######!

Traduzione i ta l iana:

Saluto voi car i pel legr in i ucraini , ed auspico che la vostra v is i ta al centro del la cr ist iani tà
vi renda sempre più consapevol i d i appartenere al la Chiesa di Cr isto, messaggera di
speranza per i l mondo di oggi . Volent ier i v i benedico.
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* * *

Rivolgo un cordiale benvenuto a tut t i i pel legr in i d i l ingua i ta l iana. In part icolare, saluto le
Figl ie di San Camil lo e le incoraggio a proseguire con generosi tà i l loro apostolato. Saluto
i rappresentant i del Col legamento Nazionale Santuar i I ta l iani , esortandol i ad operare
sempre a serviz io del le anime e in s intonia con la pastorale del le Chiese part icolar i . Saluto
i l centro CEIS S. Cr ispino di Vi terbo, con i l Vescovo Mons. Lino Fumagal l i , ed espr imo
apprezzamento per l ’azione di recupero e reinser imento sociale di quant i s i t rovano in
si tuazione di d isagio. Saluto gl i esponent i del Movimento Agire Tutt i per la Digni tà del
Quarto Mondo, qui convenut i in occasione del l ’odierna Giornata Mondiale del Ri f iuto del la
miser ia, indetta dal le Nazioni Uni te e l i incoraggio nel loro impegno per preservare la
digni tà e i d i r i t t i d i quant i sono condannat i a subire i l f lagel lo del la miser ia, contro i l quale
l ’Umanità deve lot tare senza sosta.

Uno speciale pensiero r ivolgo inf ine ai malat i , agl i sposi novel l i ed ai g iovani , t ra i qual i
saluto in part icolare i cresimat i del la Diocesi d i Faenza-Modigl iana, accompagnat i dal
Vescovo Mons. Claudio Stagni . Grazie. Grazie a voi per l 'entusiasmo! La l i turgia c i fa
celebrare oggi la memoria di sant ’ Ignazio di Ant iochia, pastore ardente di amore per
Cristo. Tale r icorrenza aiut i tut t i a r iscopr i re la gioia di essere cr ist iani . Prego af f inché
la bontà e la miser icordia del Signore confort ino la speranza di voi g iovani , consol ino la
sofferenza di voi malat i , confermino l ’amore reciproco di voi novel l i sposi . Grazie a voi
tut t i .


